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Nel consiglio regionale di ieri atteggiamento immutato dello scudocrociato 

Di fronte all'urgenza di uiTintesa la DC 
sa riproporre solo i «limiti invalicabili 

L'unica ipotesi che intende prendere in considerazione è l'assetto della precedente coalizione, con il PCI «tas­
sativamente » fuori - Il PCI ha riproposto con coerenza la giunta organica di emergenza e in subordine il qua­

dripartito a direzione comunista - L'atteggiamento degli altri partiti 

» 

Questione di indirizzi, non di nomi 
Ieri, ni consiglio regionale e qui. in teda- , 

ztone, in ragione di svariate lettere, e co 
municati idi Polenta e di Tinti) si sono I 
cercate differenze tra il pezzo uscito in j 
pugìna nazionale de L'Unita e i comuni­
cati ufficiali del partito. Di per se. l'ac 
cuna non e per nulla infamante, potette an­
che negli organi di partito — nostri ed 
altrui -- c'è una oggettiva differenza tra t 
comunicati e le dicluuruzioni ufficiali, e t 
pezzi dei giornalisti. Ma, al di là della Que­
stione formale, perette non si mole cogliere 
la reale sostanza politica delle cose ette 
univocamente Ita scritto L'Unità, hanno 
detto i comunisti in consiglio regionale ed 
hanno deciso gli organismi di partito.' 

Nella stessa copia del giornale letta dagli 
autori delle lettere e delle dicluurazioni va­
rie, si specificava, sta pure m pagina regio­
nale, « ...anclie giti non e Questione di nomi. 
ma di politiche, ovviamente >-: perché non 
si vuol cogliere Questo punto'' E' come se 
dall'interessante intervento del capogruppo 
del Partito socialista, compagno Iliglietti. 
si volesse dedurre una proposta di giunta 
composta (la Bismurk, Tocqueville, Luca e 
Matteo, con l'appoggio esterno del compagno 

.Stefanini, sol perché Righetti ha citato opi­
nioni, posizioni e questioni politiche ri­
correndo anche a discorsi con nomi... 

In verità il PCI continua a non fare, 
questioni di nomi, e nemmeno i consen­
tiamoci questa audacia...j di cognomi, ma 

si appassiona di « tndtnzz'». che per non 
essere ancora fraintesi non significano i 
recapiti postali dei Dimpi e dei Fantini, 
ma il rafforzamento o l'indebolimento della 
politica dell'intesa. 

Alfio Tinti promette di inviarci un pa>a 
di occhiali, per quulchc corrispondente de 
L'Unità. Mandi pure, possibilmente elegan­
ti: ci serviranno certamente a vedere mi­
glio fatti, problemi e contesti. Peccato die 
nessun modello di occhiuti consenta di guai 
dare nel futuio, perette altrimenti vorremmo 
da Tinti un modello di occhiali che ci con­
sentisse di vedere un futuro prossimo con 
una vita politica più ricca di partiti impe 
guati totalmente nella difficile impresa di 
risolvere ; pi obi e mi della regione, senza (ode 
di paglia, senza comode ma mutili fughe 
net a patriottismi personali o di partito*-, 
ogni volta che — nella difficile operazione 
di individuare insieme la diagonale dello 
lorze — qualche partito si batte per scon 
guuare ti liscino clic sr voglia invece cal­
colare la diagonale degli interessi rettoria!: 
e campanilistici. che e tutt'altia cosa. 

Anche il PCI. come ti consigliere Gual­
tiero Xepi. si augura fermamente che l'in 
tesa non fallisca. Ma se dovesse fallire. 

sarebbe su questi temi, e non sui nomi, o 
sui cognomi. 

Mariano Guzrini 

ANCONA — La DC ha ripe­
tuto : suoi « non possumus », 
ieri matt ina in consiglio re­
gionale. Attorno ai no infi­
lati nel corso della lunga trat­
tativa ino al governo a cin­
que. no ad una sua colloca­
zione di maggioranza, priva 
de! jwtere due t to nell'esecu­
tivo, per citare solo i p.u ri­
levanti! ha costruito ieri un 
ree.nlo d: « limiti invalica­
bili >>, di « ipotesi impratica­
bili ed inesistenti », di so­
stanziali nl iut i . tutti comun­
que - secondo quanto ri: 
oh.arato dal capogruppo Ne-
p: — rigorosamente lontani 
dalla arroganza e dalla pre­
sunzione. Lungi dalia DC 
quindi, ogni tentativo di di-
.-.cnniinazìoiu* nei confronti di 
chicchessia. Proposta conse­
guente a queste affermazio­
ni poteva te forse doveva) 
e.-.-ere poi un governo di in­
tesa. L'unica ipotesi che la 
DC intende prendere in con­
siderazione invece - - questa 
pare ;a sostanza — è la eoa 
lizione che ricalca pari. par. 
(con qualche aggiustamento» 
l'assetto precedente, ovvero 
DC nell'esecutivo, PCI tassa 
tivamente fuori. A sentire 
l 'intervento della Democra­
zia Cristiana — ma non sol­
tan to quello -- l'unico modo 
d; realizzare la politica del­
le intese nelle Marche sareb­
be tenere fuori i\ PCI dalla 

g.unta. Strana concezione. 
« In quale codice politico — 

ha esclamato il capogruppo 
comunista Mombello — è 
scritto che il PCI può s tare 
benissimo m maggioranza 
ma non m giunta, e invece 
la DC no? 

Il PCI ha riproposto con 
coerenza l'ipotesi della giun­
ta organica di emergenza, e 
in subordine il quadripart i to 
a direzione comunista. Ha 
det to Mario Fabbri: «Solo il 
pieno coinvolgimento di tutt i 
1 partiti nell'esecutivo può 
rendere possibile la reale ap­
plicazione dell 'avanzato pro­
gramma di governo che ab­
biamo concordato. Per questa 
soluzione all'inizio della ve­
rifica si erano pronunciati 
socialisti, comunisti, repub­
blicani e socialdemocratici ». 
Qualche oratore ;n assemblea 
«in particolare Nepi) ha mo 
strato di credere che il PCI 
oggi vorrebbe la morte del­
l'intesa. « Siamo tanto con­
vinti che l'intesa — hanno 
detto i consiglieri comunisti 
- - sia l'unica s t rada pratica­
bile, che consideriamo, lo sta­
to at tuale e in base agli ap­
prodi cui è pervenuta la trat­
tativa. ci sia bisogno subito 
di rendere esplicita la dichia 
ra ta volontà politica unitaria. 
dando vita ad un governo a 
cinque. Chi non è disponibile, 
resti fuori dall'esecutivo e so­

stenga responsabilmente, dal-
l ' inteino della maggioranza. 
l'accordo e ;! programma d: 
governo. Il PCI e cosi di­
sponibile alla intesa, che ri­
tiene di po'.ers. impegnare a 
pari condizioni con gli altri 
part i t i nell'esecutivo. 

Venarucci <PRIi ha espres­
so preoccupazioni e pessimi­
smo |>er l'es.to della vicenda: 
« Anche no: abbiamo creduto 
e lavorato per la politica del­
le intese. Prendiamo at to ne 
rò che questa politica vive 
una fase di crisi e che esi­
ste una divaricazione tra i 
partiti ». I repubblicani han­
no confermato d: non voler 
prendere più parte alle trat­
tative. 

Il parti to socialista (il ca­
pogruppo Righetti» «pu r di­
sponibile alla soluzione di si­
nistra. opererà per assicu­
rare il governo alla Regione. 
senza andare allo sbando e 
senza far parte di giunte che 
non trovino il sostegno dei 
cinque partiti ». Sono ìnterve-
miti anche Paolucci tPSDIi 
e Todisco della Sinistra in­
dipendente: anche in questi 
interventi, un no deciso alle 
elezioni anticipate ed una 
riaffermata volontà di ripren­
dere subito il filo del con­
fronto, per districare la ma­
tassa clie soprat tut to la DC 
ha ingarbugliato. 

ALLE URNE: IL PCI INVITA A VOTARE DUE VOLTE NO 
Da Pesaro appello di 
sindacalisti e 
dirigenti politici 

Non tutto è oro nella «Reale» 
ma consente interventi decisivi 

A colloquio con il giudice Vito D'Ambrosio 
l'KSAKO — •< Tutti coloro 
che credono nelle istituzio­
ni democratiche nate dalla 
Resistenza, nella libera o 
ciiilc convivenza dei c t t a 
dilli e nella difesa dell'or­
dino democratico esprima­
no. attraverso una affer­
ma/ione dei < No \ la pro­
pria rinnovata fiducia nel­
lo J Stato democratico v. 
Questo e l'invito che un 
gruppo di dirigenti politici 
e sindacali di Pesaro ha ri 
volto alla ciltadiuan/a in vi­
sta del voto di domenica. 
* Ui leggo sul finanziamen­
to pubblico dei partiti - - prò 
segue l'appello — rappre 
sciita uno strumento valido 
per garantire un minimo di 
autonomia finanziaria ai par­
titi clic costitiis-.com> il oar 
dine insostituibile del nostro 
ordinamento democratico e 
pluralistico. L'abrogazione 
della legge Reale, di cui e 
siste già al Sonato un tosto 
modificato con norme più 

rigoroso o rispondenti ai 
principi costituzionali, cree­
rebbe di fatto condizioni più 
difficili per hi lotta alla cri­
minalità od alla eiersione •. 
• L'U giugno si deve parte­
cipare in massa al voto •». 

Giorgio Tornati, sindaco; 
Knrico Miettini. sindacalista 
Cgil; Giancarlo Clini, capo-
grup|H> consiliare Psdi; 
Massimo Falcioni, segreta­
rio provinciale Cgil; Alceo 
Kazi. vice sindaco di Pesa­
ro; Antonio Grasso, presi­
dente della II Circoscrizione 
» Contro »; Maurizio Mazza. 
capogruppi consiliare del 
Pri ; Giorgio Tombali, pre­
sidente Camera di Commer­
cio I.A.A. 

Il pretore V.to D'Ambro­
sio ilo incontriamo nel suo 
ufficio, nella « piovvisoria » 
sede della Pretura anconi­
tana) non ha troppe incer­
tezze sin referendum: vote­
rà « no » alla abrogazione 
della Legge Reale « perché 
molti articoli vanno modifi­
cati ed alcuni mantenut i »: 
« no » alla legge sul finan­
ziamento pubblico ai parti­
ti. « perché i parti t i sono 
importanti s t rumenti di de­
mocrazia ». Proprio sull'uso 
di esercizi democratici co­
me il referendum, comin­
ciamo la nostra discussione. 

C'è un tentativo di sna­
turare lo s t rumento del re­
ferendum. di l a m e un uso 
distorto? « I più accesi fau­
tori del referendum — di­
ce D'Ambrosio — Io con 
siderano strumento princi­
pe di democrazia diretta, lo 
credo invece che sia uno 
dei mezzi di democrazia di­
re t ta : vi sono strumenti più 
efficaci, ovvero quelli clic 
tendono ad avvicinare sem­
pre di più le decisioni al 
controllo dei cit tadini. Nel­

l'art. 5 della Costituzione 
i più che nell 'art. 75 che si 
nterisce ai referendum) s ta 
il riconoscimento di un ti­
po nuovo ed efficace di de­
mocrazia diretta, laddove si 
parla di sviluppo delle auto­
nomie e di decentramento 
dello Stato. I Consigli di 
Circoscrizione ad esempio 
sono strumenti efficaci: qui 
immediato dovrebbe essere 
lo scambio tra eletti ed elet­
tori. massima dovrebbe es­
sere la socializzazione. Il re­
ferendum invece, da solo 
può essere s t rumento neu­
tro . 

t< L'esempio di ciò che il 
referendum non può fare è 
da to dalla proposta di refe­
rendum sull'aborto: se si fos 
sera abrogate le leggi esi­
stenti in materia, avremmo 
avuto un buco legislativo 
che certo non avrebbe av­
vantaggiato le donne sotto­
poste ad aborto clandestino. 
Dunque da solo il referen­
dum è poco, se è appunto 
un richiamo di attenzione 
al Par lamento: nel caso dei 
0 referendum poi. il Parla-

Ultimi sforzi nel Pesarese 
PKSARO — Ultimi squarci 
di una campagna elettorale 
«diversa > anche nel Po,a 
ro.se. Questi giorni hanno 
visto una intensificazione 
dell 'imo..ino dei comunisti 
a spiegare, a discutere, a 
ragionare con i cittadini in 
un minuzioso lavoro che le 
sezioni hanno organizza'.:» 
casa per oa.s.i. davanti alle 
fabbriche e noi quartieri at­
traverso assemblee, coni.zi 
e altro iniziative. La >< mac­
china »> del Par t i to ha pò 
luto contaro MI margini di 
tempo abbastanza limitati 
per entrare in perfetta car­
burazione: ora che ciò è av-

Due NO dalla 
Mondadori 
di Ascoli 

ASCOLI PICENO — Lo rap 
pre.-entanzo sindacali azien­
dali della cartiera Monda 
don di Ascoli Piceno m 
blocco, si dichiarano por il 
NO all'abrogazione delle due 
leggi sottoposto a re; cren 
(inni. •« Corc.-c; del contorni 
to politico di questi due re 
ferendum - hanno dichia. 
rato — 1 lavoratori della 
Mondadori respingono la 

provocazione e il rifiuto ri; 
un metodo democratico san­
cito dalla Costituzione pzr 
la definizione delle leggi 
(compito questo che spetta 
principalmente al Parlamen­
to) e per non eodore alle 
lusinghe di false spinte ri­
voluzionane che non si iden­
t ico ino nrcli obiettili della 
classo operaia Convinti elio 
in questo particolare mo­
mento nc-n servano le iper 
txile idooloirche. ma un se 
rio confronto sui problemi 
dell'economia e dell'occupa 
zlone. ì lavoratori ribadendo 
il proprio doppio NO rifui. 
tano forme di lotta politica 
•quelle a colpi di referen­
dum) che non reputano co­
strutt ive ». 

venuto pero la scadenza del. 
TU giugno è ormai dietro 
l'angolo. 

Ma come hanno assunto 
i compagni l'impenno di so­
stenere questa ennesima bat­
taglia democratica? « Il pe­
so maggiore della campa­
gna elettorale per il "No" 
ce lo siamo sobboreati noi 
tomunis t i» — afferma il 
compagno Dante, operaio, a i . 
m i s t a tra i più impegnati 
della seziono del PCI di So 
ria a Pesaro. 

Infatti nell'esplicazione di 
un lavoro metodico e orga-
ruzzato ì comunisti sono s-n-
.'.'altro l'eccezione più vis:. 
bile dello schieramento dei 
partiti della maggioranza. E 
non s; t ra t ta di una affer­
mazione legata alla rapida 
scorsa dei cartelloni eletto 
rali in cu: ì manifesti d ' I 
PCI sono stati affis5i per 
primi e ùoxe. tra una selva 
di si, pagati certo con ì da­
nari del finanziamento puh 
hlioo. sono apparsi da qual­
che giorno ì « no % domocri 
stiani e del PRI. e i rari 
quanto burocratici appelli 
socia list: L'impegno del no­
stro parti lo si e dispiegato 
soprattut to nell'approccio ni 
diiidr.àle. nella discussione 
a.gomer.tata. :n un lavoro 
serio e o-enro preparato m 
centinaia di incontri e di­
battit i . 

•v L'altra sera ho presiedu­
to una assemblea all ' interno 
delia pronr.cia — d.ce un 
compagno della federazione 
— . bene, al termine di una 
r.ipida introduzione ì coni-
panni ini hanno manifesta 
to il proposito di riprendere 
subito il lavoro casa per c<\-
s i . Cosi si è fatto, mimo. 
diatamente «. 

« Nelle case ci accolgono 
molto bene, anche ì non co 
munisti -- attornia un mi­
litante della sezione d; Mu­
riel la — « la gente vuole sa . 
jvre perché si vota, vuole 
essere informata su un muc­
chio di particolari, si inte­
ressa ». Dice un altro com­
pagno. della sezione di San­
ta Veneranda: «Sono m 
molti a chiedere il perché 
dei referendum. Quando ri­
spondiamo che avrebbero 

potuto essere addiri t tura no­
ie . quasi non ci credono». 

I compagni che vanno nel 
le ras? non si limitano a 
spiccare le ragioni por cu: 
e necessario votare no: han­
no iniziato anche la raccol 
ta del denaro p?r la sotto-
seri-ione a sostegno della 
stampa comunista e por io 
spose della campaena eie: 
torale. Un argomento molto 
ialido questo per controbat­
tere le accuse di « buroora 
n a s i n o •> rivolte ai pan i t i 
dai promotori del referen 
rÌMn e dal composito schie­
ramento che agisce per abro. 
gare ia legge. 

Certo, i partiti non sono 
tutt i uguali, e l'impegno dei 
comunisti vuole avere an­

che questo significato: di­
mostrare cioè, come del re­
sto si è sempre fatto, che 
:! loro Part i to utilizza bene 
i soldi dello Stato e che 
l 'autofinanziamento a t tua to 
alia luce del sole è prosegui 
to anche dopo la legsre del 
1974. 

I risultati pratici di quo 
s:o impenno non si sono fat­
ti a t tendere: in questa vor­
ticosa vigilia dei referen. 
cium, e nonostante gli ar-
comenti qualunquistici e re­
azionari sfoderati da osmi 
parte, il PCI nella provin­
cia ha avuto già modo di 
raccogliere da iscritti, elet­
tori. simpatizzanti una cifra 
che sfiora i quindici milioni 
d; lire. 

MACERATA 

// NO del presidente 
de della Provi ne ia 
MACERATA — Dichiarazio-.o del commendatore Otello 
D: S.e:ani «DC». presidente rìol'.'aiiimin.-traz.one pro­
vi.-., tale di Macerata, su; referendum rìoil'II g.ugno. 

.< I reierenrìum e scv.za ombra di dubbio un istituto 
democratico con .1 quale ;1 popolo viene chiamato ad 
esercitare d.rot tamente quella sovranità che gli appar 
tiene, in un contesto d; ere.-c.ta ernie e di stimolo alla 
a:r . i :a legislativa. E' proprio :n cctisecuenza della sua 
importanza clic. ::i un ordinamento democratico come 
il nostro, di questo istituto non e lecito abusarne, r.e 
ta.ito mono contrapporlo a quello parlamentare. L'ado­
zione di alcuni correttivi procedurali potranno in fu'uro 
garantire un miglioro uso de. referendum. :n ur.a ottica 
di liborta o d; garanzia dell 'interesse ceneraio. 

.. Qu.vito ai referendum di riomen.ca prossima, è 
ma. protendo cornino,mento che alle due richieste di 
abrogazione .-i debba r..-pondero "NO". La leeie Reale 
ì.on dei e essere cancellata ni quanto si verrebbe a 
erta.-e un vuoto log ica t i lo ni un momento particola? 
mento d.incile per l'ordine pubblico. Pur se la leeze 
da so.a non risoli e questo problema, sarebbe inconce­
pibile toglierla di mezzo senza ohe prima il Parla­
mento abb.a pro\veduto a sostituirla at traverso una 
nuova legge più avanzata ed efficace. A mio avviso. 
anche nei confronti della neh.osta di abrogazione della 
leggo sul finanziamento dei parti t i , deve essere espres­
so un chiaro "NO". Il f inanziamento pubblico dei 
parti t i trova la sua giustificazione nell 'art . 49 della 
Costituzione, laddove si riconoscono questi ultimi come 
strumenti dei cit tadini per concorrere con metodo demo­
cratico a determinare la politica nazionale ». 

mento era s ta to così coin­
volto, che nel giro di pochi 
mesi è riuscito a mettere a 
punto leggi di grande im­
portanza. come quella sul­
l'abolizione della legge ma­
nicomiale. Mi pare dunque 
chiaro (e concordo con 
quant i lo hanno sottolinea­
to) lo scopo politico di in­
serire un elemento di frat­
tura nel quadro politico del­
la maggioranza di emer­
genza, 

La vicenda sulla legge 
reale è proprio emblemati­
ca... « Se il senso dell'inizia­
tiva di referendum — dice 
il giudice D'Ambrosio — 
era quello che ho illustra­
to (cioè, credo, secondo un 
modo corretto di leggere la 
Costituzione), il risultato 
era già stato ot tenuto nel 
momento in cui il Parla 
mento stava terminando di 
cambiare in meglio — ren­
dendola più garantis ta — 
la legge Reale, promulgan­
do poi una nuova legge d a 
Reale-bis). Ma radicali e 
fascisti invece hanno fat­
to l'ostruzionismo, facendo 
prevalere in sostanza l'irra­
zionalità sulla ragione. Allo­
ra. mi pare che ogni obietti­
vo tentat ivo di spostare la 
lotta politica dalla indivi­
duazione razionale di fini e 
di mezzi per raggiungere 
quei fini alla emotività, in­
dubbiamente tende a met­
tere ostacoli che definirei 
eversivi sulla s t rada molto 
in salita che l 'Italia sta per­
correndo 5». 

Chiediamo al Pretore 
D'Ambrosio di entrare nel 
merito delle questioni che 
at tengono al referendum 
suila •< Reale >. « Non si può 
sottoporre — dice il giu­
dice — ad una scelta secca: 
s i n o un insieme di norme 
f s t r emamente diverse, al­
cune di natura processuale. 
a l t re di na tura sostanzial­
mente penale, alcune a ca 
vailo t ra diritto penale ed 
amministrat ivo: sicché :i 
giudizio sulla legge non può 
che essere molto articolato. 
C: sono alcune norme del­
la legge Reale che indub 
blamente lasciano molto 
perplessi: penso per esem-
p.o al provvedimento per il 
confino, che si e dimostra­
to utile soltanto per far 
fiorire ;n molte zone ver 
eini nuov; nuclei mafio-.; 
pe.v-o ai div.eto troppo ri­
goroso della libertà provi . 
-or.a per reat: che non de 
-tano e-cccss.vo allarme so 
c a l e . Ed altr : aspetti anco 
ra sono molto discutimi:. 
Tuttavia vi sono altre carat 
turistiche di questa legge 
che h a abrogato quello del 
Codice penale ed ha oo-i 
r.asprito in modo consisten­

te le pene per la ricetta­
zione. 

Allora, fuor; da slogar..-. 
e meglio ragionare: i p.ù 
avveduti studi cnmino'.ozi-
c; individuano proprio nei 
meccanismi di ricettazione 
i centri motori di una se­
n e di att ività criminoso <ri-
c.claegio del denaro prove­
n g a t i da sequestri e rapi 
ne. mercato d'armi ecc.). I! 
polmone ed :! cervello delle 
ai t iv . tà finanziarie legate a 
crimini eversivi o comuni 
sono proprio i centri di ri­
cettazione ». 

Il giudice D'Ambrosio di 
ce poi che. più che gli slo 
pans sulla «criminalizza­
zione ». p:ù che le bat tute 
superficiali, serve sapere 
perché è stato possibile va­
rare una legge non suffi­
cientemente garantista e so­

pra t tu t to perché i suoi ar­
ticoli più significativi non 
sono stat i affatto applicati. 
« Invece di s tar dietro ai 
discorsi sui cosiddetti omi­
cidi di Sta to — aggiunge il 
Pretore — che. per essere 
fatti a cena, a pranzo e a 
colazione, non hanno più 
un senso compiuto, sarebbe 
s tato meglio ragionare e 
magari chiedere il referen­
dum solo su taluni articoli 
della legge. 

Un giudizio sull 'altra leg­
ge. quella sul finanziamen­
to pubblico dei partiti . Dice 
ti giudice D'Ambrosio, un 
po' provocatoriamente: « Se 
per r isparmiare 45 miliardi 
all 'anno, cominciamo a but­
tare quasi 100 miliardi per 
il referendum... Ma per tor­
nare al merito: se questa leg­
ge r imane, c'è la possibilità. 
il diri t to ed il dovere da 
parte dei cittadini, di esi­
gere che i partiti (ed alcu­
ni in particolare) facciano 
venir meno fonti occulte di 
finanziamento e quindi di 
condizionamento della loro 
att ività politica. I fondi oc­
culti rispecchiano condizio­
nament i occulti e lo abbia­
mo visto nel caso dei pe­
trolieri. Come dice la Costi­
tuzione. i part i t i sono stru­
menti di democrazia, non 
macchine elettorali, stru­
menti per elaborare proget­
ti politici cui contribuisca 
no gli stessi cit tadini. Mi pa 
re poi che le stesse espres­
sioni di base della democra 
zia hanno bisogno del « prò 
«e t to» dei parti t i . Questi 
progetti hanno la capacità 
d: tenere conto di interessi 
generali dell'intera colletti-
vita. Credo anche che i! volto 
davvero democratico dei no 
s:ri part i t i s: gioca molto 
-lilla loro capacità di porre 
un argine efficace allo scon­
tro di diversi corporat;v:.-mt. 
cosi acuto in questo momen 
to. Vorrei concludere dieen 
rio che chi non vuol t i rar 
fuori mille lire all 'anno per 
: partit i , deve ariattarsi al 
l'idea che altri paghino ben 
più (e non solo in lire» poi 
che debbono restituire con 
eli interessi i soldi che han­
no dovuto trovare e che na 
feralmente sono stati dati 
ad alttssini interessi pò 
rtrci ->. 

Il CdF della 
« Catria 
confezioni » 

I! CdF della «Catr ia Con 
fezioni » di Frontone i Pe­
saro». invita, at traverso '.a 
presa di posizione, tut t i : 
lavoratori e tut t i : cit tad:n; 
a recarsi a votare « per re-
sp.ngere l 'attacco quaìun-
qu-st:co che viene portato 
avanti dai promotori del re 
ferendum. e a votare « n o » 
alla cancellaz:one delle due 
iezg: ». 

<. No » alla lezge Reale 
perché se abolita si verreb 
he A creare un pericoloso 
vuoto A tu t to vantaggio del­
le forze eversive e fasciste; 
« no » alla cancellazione del­
la legge sui finanziamento 
dei p a n i t i perché la SUA abo­
lizione costituirebbe un dan­
no per le forze politiche de­
mocratiche che costituisco­
no la base dello S ta to re­
pubblicano. 

JESI - Accordo raggiunto dopo 2 ann i di lotte 

L'Italim ha deciso 
di rilanciarsi nel 
settore alimentare 

Pur avendo costituito una sezione sanitaria • Già investiti 200 milioni • Per fa pri­
ma volta l'azienda potrà avere una lavorazione propria - Le tappe della vertenza 

JESI — E' durata quasi due anni la vertenza al l ' lTALIM di Jesi: due anni In cui si 
sono succedute assemblee e manifestazioni cii ladine a favore delle maestranze, incontri con 
le forze politiche, a livello locale e regionale: due anni di incertezze, di timori per i 150 lavo 
ratori. in massima parte donno, ma alla fino !'a<i nt!o t e i la direziono aziendale è stai" 

premia soprattutto la i o-ta.iza o I.i fcnne/ /a nel 
dei loro ruppresoiilant., oltre ilio del consit 

raggiunto. K' un accordo c!u 
a iant i la lotta degli operili e 
CISL-l'IL. 

Il risultato della lunga e 
per celti versi estenuante 
t ra t ta t iva può essere nassun 
to cosi: IA ITALIM. pur aven­
do subito un processo di r. 
conversione industriale che ha 
portato alla costituzione di 
una sezione sanitaria che as­
sorbe una parte considerevo­
le del personale, r imane pre­
sente nel settore alimentar:. 
Questo anzi, secondo la volon­
tà della direzione, sarà nl; :n 
ciato e potenz.ato «e g.à sono 
stat i fatti investimenti per 
circa 200 milioni ì e per la 
prima volta l'industria lesina 
potrà avere una lavorazione 
propria, anziché per conto 
terzi. Poiché si è resa ne­
cessaria. una ristrutturazione 
dell'organico. 18 dipenden­
ti (10 operai e 8 impiegati». 
m base al principio della mo­
bilità saranno trasferiti m al­
t re aziende consociate o m al­
tri reparti dell'Italini stessa. 
Per capire meglio l'importan­
za di un ti'-le accordo nten.a-
mo utile tuttavia riassumere 
brevemente la storia d; tu t ta 
la vertenza. 

Nata intorno agli anni ses­
san ta per iniziativa del grup 
pò Angelini, la fabbrica, che 
occupi1, inizialmente (50 ope 
ras. opera esclusivamente nel 
settore della trasformazione 
dei prodotti agricoli; finché il 
mercato « tira ». le cose van­
no bene, tanto che nel giro di 
una decina di anni il perso 
naie è più che raddoppiato: 
147 unità fisse più gli stagio­
nali. 

Poi. i primi errori da per 
te della direzione aziendale. 
le prime difficoltà. Nel '70 
viene abbandonata parzial­
mente la lavorazione dello 
scatolame, per produrre, oer 
conto della « Carlo Erba ». ali­
menti omogeneizzati per l'in-
tp-nzia. Ma neppure questa 
scelta ha successo in quanto 
appena tre anni dopo que­
sta di t ta viene assorbita dal 
la « Plasmon ». che non rin­
nova più la convenzione a! 
l 'Italim. L'azienda tesina, che 
dr.ila sua nascita non ha mai 
svolto una politica di espan­
sione attraverso una propria 
rete di commercializzazione o 
quanto meno di consolidameli 
to dei propri prodotti sul mer­
cato italiano ed estero, e non 
ha mai condotto iniziative 
promozionali a t te ad incenti-
vpre la produzione di prodot­
ti ortofrutticoli nella zona e 
nella Regione, s: trova im 
provvisamente con un nume­
ro di dipendenti da collocare. 

La situazione precipita e 
nel dicembre del '76 ia di 
rezione chiede alle organizza­
zioni sindacali e al consiglio 
di fabbrica la crassa integra­
zione per sei mesi, per qua­
si tut t i i dipendenti, giustifi­
candola con la ristrutturazio­
ne aziendale, che però mte 
ressa non il rilancio della 
« trasformazione ». ma la nuo­
va produz.one d. mutandine 
di plastica per neonati. 

II resto è s tona recente: si 
apre la vertenza che viene 
condotta avanti con tenacia e 
decisione dai lavoratori, nono­
s tante gli impegni non man­
tenut i dalla direzione e i r. 
tardi da parte del!?. Retr.o 
ne. interessata nel frattempo 
del problema. Ma ì lavorato­
ri non sono soli nella lotta 
come già era avvenuto in pre­
cedenza per la « Gnera rei i ». 
e successiva mente per la 
« Monconi ». tu t ta Ir» cit tà e 
le forze politiche democrati­
che sono al loro f.anco; in 
ogni manifestazione per l'oc­
cupazione. la ripresa proriut 
t u a , lo sviluppo dell'agricol­
tura . l'ITALIM viene pori.ua 
come esempio d: cattiva con 
duzione aziendale isono stati 
tre. l 'altro cambiati quat t ro 
direttori, di cui l 'uhimo pò 
chi mesi fa», e s.mbolo d. 
una errata politica econo­
mica. 

Soprat tut to , per quanto ri­
guarda l'agricoltura, non s. 
può accettare che una az.on­
da con sufficienti s t ru t ture e 
buone passibilità d: r imanere 
nel settore, venea .smantella­
ta. mentre da ojni parte . :n 
oem assemblea o r. unione. 
la ripresa dell 'aencoltura vie­
ne indicata come l'unica so 
luzione valida per lo svilup­
po produttivo c-i CKi-upaziona 
le della Valles.n^. e dell ' .mera 
regior.e. 

Ora. dono mesi di lotte, an 
che la direzione aziendale 
sembra aver ramb.ato idea 
• grazie anche all'impegno rie. 
sindacati e de; rappresentan 
ti dei Lavoratori»: secondo il 
verbale di accordo .piat t i « la 
Soc.età precisa la voloivà ri: 
rilanciare il settore al .menta 
re. e a tale propos.to ha ef 
fettuato investimenti cospi­
cui ». E' mtenz.one inoltre 
dell'azienda « potenziare ia 
commercial.zz^^ione ut.lizzan­
do oltre che le possibilità d.-
ret te della ITALIM sul pia 
no della grande distribuzione 
e della esportazione, anche lo 
organizzazioni di vendita nel 
settore a l imentar i di al t re so 
cietà del eruppe (ICIC. DI-
VALrACRAF» :,. 

Che sia veramente l'.n.zio 
di una politica nuova nei! > 
Valles.na? E' ciò che si aueu 
ran.o quant i s. sono b i t t u t . 
e lot tano tut tora affinchè al 
le parole sezuano poi i fat-
ti. Se è veramente casi, pre 
sto avremo sulle nostre tavo­
le confetture, succhi di frut­
t a verdure, ortaggi, legumi 
farine granulate marca ITA­
LIM. e sarebbe anche p.ù bel­
lo se tutt i questi prodotti pro­
venissero da cooperative aeri-
cole. magari di ziovani. 

portar-.-
o di zona CGIL 

Delegazione di lavoratori 
Maraldi alla Banca 

d'Italia e alla Regione 
ANCONA — In v.st.t del. in­
contro d. lunedi pi rissimo a 
Roma ira il so:;o.senretario 
al lavoro Piccine!!'! ( incarna­
to rial ministro Scotti ri. so 
mure il .settore siderurgico» 
e gli istituti (li erodi:o inte­
ressati all'operazione Maral 
di. una fona delegazione rii 
operai dello stai» hinentu ino 
talmecr ameo anconi ' ano si 
è recala ieri mat t ina n o i a 
sode cittadina della Ranca 
d'Italia, dove si é incontrata 
i-oli il direttore, il dottor Mar 
tinelli. All'alto funzionario i 
rappresentant i dei lavoratori 
hanno chiesto di prendere al 
pili presto tut te le ì n i / i a l u e 
pos.sib.li presso il governo. 
all ineile la prossima riuniti­
ne romana po.-.̂ a concluder­
si finalmente con esito p:).-i-
tivo. 

Olii ean 'o suo :' dot 'or Mar­
tinelli si e impegnato a pren­
derò contatto, ent ro la gior­
nata . con i vortici del mas 
siino organo bancario na / .o 
naie per metterli al correli 
e (1 
alia 

Dopo 

.la situazione anconi 

inculi'ro alla banca. 
r i n a t a e r t a un'oia. ì l ino 
ratori s: -ono locati in Con 
Giulio re_'.'»na!«' rioic era ni 
svolgimento uii.i seduta, pò." 
sollecitare una pre-a rii pò 
sizioiie ed un iint>ctMio con­
creto rie le forze poli: icrit- di 
inocrat a i.c e degli oiga.ii ri: 
governo locai. Sono -tati ri 
cevuti rlai prosirien'i rie; ("or. 
smlio e riolla Giunta lesio­
nali. Ras'ianolli e Caff i , ai 

quali hanno sottolineato 1<< 
staio di preoccupazione che 
pervade i lavoratori di froii 
te ai perdurare delle incoi 
tozze pi riduttive od occupa 
zinnali. 

I lavoratori hanno f.vto r 
'("i.uv ancora una volta la 
grande contraddizione rii fon 
rio rloll'intora vconda. ohe ve 
ile ria un lato un complesso 
industriale proriut 'no. terno 
logicamente competitivo » 
con maestranze a l tamente 
qualificate, dall 'altro una M 
funzione finanziaria est rema 
mento incerta che ha porta 
to alla cassa integrazione a 
alia sospensione nel salari') 
per diversi me.: . In par ' io» 
lare e stato sollecitato un In 
rervenio riolla Regione Mar-
elio nei con!ronti dell'Asso 
( Suzione bancari uial momen 
to c'iu- le banche hanno un 
ruolo centrale nella cri-: rie: 
gruppo Mantidi > che rioi rà 
riunir*: tra pochi giorni por 
e.amili tre la quo-1.ono 

Pial l i i' Ristianoli!, dopo 
a".or espresso v.vo apprezza 
melilo per l'estrema serietà 
ri.mo o : ala ria. .avoraton ra ! 
<orso della lunga 
T a " a ' . i a . hanno 
l'inne-ziio (ìeìi'l-'ir 
ad intervenne nej 

o penante 
assicurato 
• Regione 
e -odi Op 

por: ime perche la Maralri. 
possa recuperare e sviluppa 
le ti -.no r;i"'o e n t r a l e noll.i 
e' oiio.'ina iti ' i male. Mar ' e 
di i partiti rlemoeratie. di 
Ancona . ; r i ' iniranno p«->r va 
hiMre : risultati dell ' incontro 
di Roma 

Dopo la media che fare? 
Una serie di dati 

aiutano nella scelta 
!»!•> \HO Co' ' iner, _'ì. 
-turi.'.' In ri :aT, se.iole *pi i o 
darà V Q.inl: -, ;.,, ; <|,-> e;--i 
p-ogratnni; «i -' :ri.«> e ( | ial: 
gii sij.Kfh: profrss.on.t!.'.' S< -
g o r e no 10--0 'ii fé-m i/.o-,« 
profe-s.oliale ' (Ji.il*. <• i o i 
( h e I r i s s J ; ] / , ) «1 ; ;•(,', , i : e ;,) 

loro ' » 
So'"o (|ii( -'a |e domande t !.«• 

; ; >»ngo:,«» oggi _i; -• ,,\K ̂  
t; ri: ter/a nari.a e !• loro 
fami-'! ( <!e;>> la ( i v i - i-.i (U i 
l'ani.'» -'.«ila-ti o. Kis:y:ii<U-.-o 
non è i e r o fa; .lo 

I' Cons'glio ri d.=-'-f"o ri: 
Pr>aro ha irr.es.» ria-.- un 
(o.n:.-;b ito <i. in:' >:;n,iz oi.e 
I"i ,fI:rio ."• ri s > , , ; / o'iO ri- g. l 

' sturi» [,:: ( i - ! : , -(•;:.•:, meri ,• 
, ' . la -era <i <'.i"i c!l: ' j) •' Tan­

t o ( o l i - - : :.'"o m a r.fìi *-.'!".•• 
i..u ai t i ii 'a :a!e ria fa ' o. re 
ai n i iss. t i 'n la s t i i'.a n, J Ì .O 
ro '.*> r i ragazzi. 

I ria*: r:^ i.irrliio ii - ' la 
z me- riti ;< r.-.tor.o. :'. n.m.c-
ro ri. gii ot i apriti i rit i ri: 
-occupati, lo offerte e io fio 
mando eli iaioro. g!: ;nri;r://: 

<]• lie <V,\ i ! se se ;.il,- e»v .e-., 
ni . gli sl)/;eeiu professar) ri; 
• !e •>o:>irt:n:*a rii pro-me i 
/•ri":e d'i:! -' l'I: I' oltre ver. 
_o'io presi n'at: .;i , [,|..f • d: 
lei si (or-: ri: fortnaz olio prò 
•< s-.o.iaa r ! i ,n z.erai't.o n' : 
pros-ani m e i -troi.rio l 'ar'ico 
la/io'a '•••.•( n ;*rt ne. p.ano 
proi .:ir ; t'o. 

I! ("ons.gl.o ri: ri.s-r« Ito -. 
è -, ri, •,, f], j ' .e,.,-,, i\- .-ma 
I -: e ri: r.r .-r< a effettuato 
dalla P-•»•. .ni ..i. ri,»! ("o:n.ine­
rì. \\ -.<-<>. d a l l i il. ;••«> del 
Lavoro e riai'a Cm-'.i.tn pro-
l.u: ..'!.• far l o ; e iPaZl'Ono 
. . . .vali le. 

\ . ìì.i ;, - ira --a e :., ac. firn 
pigna .1 ri i .ululiti», il C-i.!5-! 
_ì ii ri: in-'re'. 'o ri. P> ».'»."«» af­
fi ril'ia (la- rel/ii '.riosi r o'itO 
<:••: ìi'ii ": elei! att iale intor-
a r ó i (,i,:ra <o-a e- il c'iti)-
p ••» rii o-.i 'itanHt.'o. che im 
pi.*".» '.in .ntcrien'o * a mon 
•• ;. e .."i (ollec.imciito r on 
: p.<iiii fi -i il .;>;,-o>. -, .m,** 
g'irt ari ilfro itaro l ' i in^irtan 
••• prillile ma (o.i ir.agg.ore 
profm.dita o ;n",-ii i ta. 

Luciano Fancello 

Dimissioni della giunta a Cupramontana 
per allargare le basi dell'amministrazione 

ANCONA — La g.mva con.ui.ale c> Cupramontana <PCI-
PSI» ha ra.ssetrna'o le ri m:s- :oii; p.;r fari!.taro '.! dialogo 

j tra i p i r t i t i poi.tir; c i r i d i n i . p- e la creazione di una nuova 
| amminis t ra ' .one a più ampia ba-e politira. nella quale co.n-
J volgere la maggior par te delia popolazione lo-ak-. 
| La giunta pre;oriente s. nv ' -e ia .-u dieci voti del PCI e 

PSI e sulla ppogg.o e.-terno di un con.-.: gì. e re soe.aldeinorra 
lieo. Tale magc.oranza In pei ni".-, o rii eoi orna re per eiro» 
due ami . appro iando il bilancio Una misg ion . ì z» comunque 
di appena la meta più uno del Con-ul .o che non poteva con 
tinuitre a gestire la cosa pubblica m ecntrapposiz.ono prati­
camente all 'altra meta. Da qui la decisione di operare per 
una formazione più ampia che co.nvolua anche la DC e il 
PRI. Per un primo sondaggio tra le forze politiche i part i t i 

! si .ncontreranno martedì prossimo, mentre per il 19 gtufno 
è prevista la convocazione del conig l io comunale. 

http://costitiis-.com
http://ro.se
http://pori.ua
http://Ji.il*
http://irr.es.�

